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Da sinistra: Ripolo, Aversa, Argenti, Nicaso, Gratteri, Affidato, Aprile, Castrizio

di ANTONIO ANASTASI

CROTONE - La bellezza
salverà il mondo. Ma an-
che la consapevolezza.
Sembra essere questo il
senso del convegno sul te-
ma “Cultura e legalità
nell’arte”, promosso dallo
scultore Antonio Affidato
nell’ambito della mostra
“Rara Avis”, con ospiti
d’eccezione co-
me il procura-
tore di Catanza-
ro, Nicola Grat-
teri, che questo
concetto lo ha
spiegato bene.
«Noi meridio-
nali siamo pri-
vilegiati, abbia-
mo tanta di
quell’arte che basterebbe
conservarla, ma se in que-
sti secoli abbiamo avuto
tanta bellezza vuol dire
che in questi territori ci-
viltà evolute hanno inse-
gnato ai barbari come
mangiare, come compor-
tarsi, come vestirsi, han-
no insegnato la bellezza,
risultato di affinamento di
secoli di cultura. Negli ul-
timi 50 anni, però, abbia-
mo fatto passi indietro;
per esempio, per ingordi-
gia e arroganza abbiamo
costruito case abusive su
suolo demaniale rovinan-
do le nostre coste. Negli
ultimi decenni abbiamo
perso tanto del nostro
know how manifatturie-
ro, tutti applaudono alla
vincita della Ducati che è
della Volkswagen, men-
tre la Pirelli è cinese, la
moda è francese, il ciocco-
lato è svizzero anche se
fatto in Umbria. In Italia si
mangia meglio che nel re-
sto del mondo, e anche
questo è il risultato di se-
coli di affinamento di cul-
tura. Quando vedete una
bella macchina è stata di-
segnata o da un italiano o
da uno straniero che ha
studiato al Politecnico di

Torino o Milano. Siamo
stati sempre attorniati da
bellezze ambientali e pae-
saggistiche. Ma per sciat-
teria di chi ha governato i
Comuni perfino nei centri
abitati è stato consentito
di realizzare palazzi abusi-
vi. Oggi vediamo meno
mostri in giro. Si è più ri-
spettosi dell’ambiente. E
poi abbiamo più gusto per

l’arte, che è un
antidoto alla
violenza e met-
te in pace l’ani -
mo».

I lavori sono
stati aperti dal
“padrone di ca-
sa” Santo Vaz-
zano, presiden-
te del consorzio

Jobel, che gestisce il mu-
seo di Pitagora che ha
ospitato il convegno, e ha
illustrato il «percorso di
cambiamento reale e in-
clusione sociale» che è alla
base di un progetto di «le-
galità e trasparenza» ruo-
tante attorno al parco ma-
tematico. Un po’ l’emble -
ma del tema del convegno,
in quanto, ha ricordato
Vazzano, in un anno sono
20mila i giovani che han-
no frequentato la struttu-
ra, un ampio contenitore
di mostre, dibattiti, con-
certi ed eventi di varia na-
tura.

Il tema del convegno,
moderato da Giovanna Ri-
polo, ruotava attorno alla
mostra dello scultore Affi-
dato, esposta al museo ar-
cheologico. Affidato ha
sottolineato il dato della
grande partecipazione,
«rivalsa di una città che di
queste tematiche potrebbe
vivere per sempre», quin-
di si è soffermato sul ca-
rattere itinerante della
mostra Rara Avis e sulla
collaborazione con gli stu-
diosi che c’è dietro e che è
incentrato su «come dal
passato si può costruire il
futuro».

CROTONE Il tema del convegno legato alla mostra dello scultore Affidato

Coniugare bellezza e legalità si può
Il procuratore Gratteri: «L’arte è antidoto alla violenza, basterebbe conservarla»

Calabria

Lo storico Nicaso
«Normative
antimafia

asimmetriche»

Pino Aprile, giornalista,
saggista e “provocatore”,
come lo ha presentato Ri-
polo, ha salutato come un
“miracolo” la grande par-
tecipazione che si registra
agli incontri con Gratteri,
ma ha parlato anche dei
«santi dell’antimafia che
ci hanno rimesso la pelle».
Quindi ha detto che è pos-
sibile coniugare bellezza e
legalità «perché oggi non
siamo più soli, ma comu-
nità sana».

Simona Argenti, so-
printendente archeologi-
ca di Catanzaro e Crotone,
ha parlato di sacralità
dell’opera d’arte e di un
modo diverso di studiare,
auspicando «il coinvolgi-
mento dei ragazzi in per-
corsi virtuosi rendendoli
protagonisti», per esem-
pio invitando gli studenti
a scrivere con la Soprin-

tendenza decreti di vinco-
lo del loro istituto oppure
portandoli nei cantieri di
restauro, ciò che avverrà
presto, per esempio, pres-
so il castello di Carlo V.

Gregorio Aversa, diret-
tore del museo archeologi-
co, ha proposto un excur-
sus sul «rapporto conflit-
tuale della Soprintenden-
za con la città che ha frain-
teso la modernità con il ce-
mento».

L’archeologo Daniele
Castrizio ha parlato di fal-
limento del cinquantena-
rio dei Bronzi: «i visitatori
stanno sei secondi là da-
vanti, perfino Massimo
Cacciari ha chiesto a me
come sono stati costruiti,
non facciamo nulla per va-
lorizzare i nostri beni».
Eppure «siamo un conglo-
merato di storia», come di-
mostra l’opera di Affidato

che «recupera l’identità
raccontando con le sue
opere la storia di Faillos o
Milone».

L’occasione è stata buo-
na per presentare anche
l’ultimo libro del procura-
tore Nicola Gratteri e dello
storico delle mafie Anto-
nio Nicaso che, in partico-
lare, ha parlato della
‘ndrangheta come «un fe-
nomeno globale che ha la
testa in Calabria», come
una «brutta bestia che fat-
tura 55 miliardi di euro
l’anno ed è ramificata in
almeno 50 Paesi», ma an-
che di «darwinismo crimi-
nale per la capacità di
adattamento e di relazione
che trasforma una crimi-
nalità organizzata in un
sistema criminale inte-
grato, perché le relazioni
esterne costituiscono l’os -
satura del potere mafio-

so».
Nicaso si è poi sofferma-

to sull’«asimmetria delle
normative, grande proble-
ma della lotta alle mafia
globale». Mentre il procu-
ratore Gratteri, stimolato
da Ripolo, ha auspicato
«la tracciabilità delle armi
su cui chi rifornisce
l’Ucraina non riflette, per-
ché quando finirà la guer-
ra le mafie ucraine torne-
ranno lì, così come ci an-
dranno le mafie italiane,
per prendersi la loro fet-
ta».

La ‘ndrangheta forse
sta già sfruttando la crisi.
Le crisi sono viste come
opportunità dalle mafie,
come insegna la storia,
«ma – ha chiosato Gratteri
- chi governa non ha visio-
ne del futuro perché è po-
vero di storia».
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